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BENEFICIARI

Nuova edizione del bando finalizzato a supportare le attività
storiche e di tradizione iscritte nell’apposito elenco regionale,
promuovendo interventi e misure di sostegno dirette al restauro e alla
conservazione immobiliare, insegne, attrezzature, macchinari, arredi,
finiture e decori originali legati all’attività storica, allo sviluppo,
all’innovazione e al miglioramento della qualità dei servizi,
all’incremento dell’attrattività dei centri urbani e dei luoghi storici del
commercio, alla valorizzazione di vie storiche e di itinerari turistici e
commerciali, al passaggio generazionale e della trasmissione di
impresa.

Imprese lombarde iscritte nell’elenco regionale delle attività
storiche e di tradizione di cui all’art. 148 ter della legge regionale
6/2010.

Eventuali variazioni dei dati caratterizzanti l’iscrizione nel citato
elenco regionale, come desumibili dalla visura camerale, dovranno
essere autorizzate preventivamente da Regione Lombardia e
pertanto essere obbligatoriamente richieste, tramite Bandi e Servizi,
prima della presentazione della domanda di contributo, pena la non
ammissibilità formale della richiesta di contributo
Iscritte al Registro imprese, in regola con il DURC e non in stato di
difficoltà, in liquidazione o stato equivalente.

Non possono presentare richiesta le imprese che hanno avuto la
concessione di contributi a valere sul “Bando Imprese storiche verso
il futuro 2025”, come da Determinazioni del Direttore Operativo di
Unioncamere Lombardia n. 251/2025 e n.4/2026.



CARATTERISTICHE
DELL’AGEVOLAZIONE

L’agevolazione consiste nella concessione di contributo a fondo
perduto pari al massimo del 50% delle spese considerate
ammissibili.

Il contributo è concesso nel limite massimo di 30.000,00 euro e
l’investimento minimo è fissato in 5.000,00 euro al netto di IVA.
L’agevolazione è concessa a fronte di un budget di spesa
liberamente composto da spese in conto capitale e spese di parte
corrente, con un minimo di spese in conto capitale pari al 50% del
totale.

Il contributo si inquadra nel Regolamento (UE) n. 2023/2831 (De
Minimis).

PROGETTI
FINANZIABILI

Saranno ammissibili progetti riconducibili alla RIQUALIFICAZIONE
DELL’UNITÀ LOCALE DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ, AL
RESTAURO E ALLA CONSERVAZIONE, ALL’ INNOVAZIONE E AL
RICAMBIO GENERAZIONALE E TRASMISSIONE DI IMPRESA.

Il bando attuativo disciplinerà in dettaglio gli interventi
ammissibili.

I progetti finanziati dovranno essere conclusi e rendicontati entro
il 30.09.2027. Non sono previste proroghe sui termini.

SPESE AMMISSIBILI
Sono ammesse a contributo le spese in conto capitale, per
l’acquisto e la relativa installazione (ivi compresi montaggio e
trasporto) per:
a) allestimenti, attrezzature, arredi funzionali alla riqualificazione
dell’unità locale;
b) interventi innovativi di efficientamento energetico
(coibentazione, sostituzione di serramenti, climatizzazione e
riscaldamento, mediante l’utilizzo di materiali, prodotti e
tecnologie innovative);
c) realizzazione o rifacimento di impianti (a titolo esemplificativo:
elettrico, termico, idrico, di sicurezza, di domotica, di robotica);
d) opere murarie e assimilate, funzionali a interventi di
riqualificazione, restauro e conservazione;
e) acquisto di software (licenze per programmi e piattaforme
ecommerce);



f) installazione di connettività dedicata;
g) interventi di restauro e/o conservazione di decori, di arredi
mobili storici e/o di pregio, di insegne storiche e/o di pregio, di
vetrine di pregio per il fronte stradale, di attrezzi, utensili e
macchinari di particolare pregio e/o riferiti a tecniche di
produzione tradizionali, compresi interventi di revamping;
h) acquisto di soluzioni e sistemi digitali per l’organizzazione del
backend;
i) acquisto di soluzioni e sistemi digitali a supporto
dell’omnicanalità e per lo sviluppo di servizi di front-end e
customer experience nel punto vendita;
j) acquisto di tecnologie e/o soluzioni digitali per l’integrazione tra
saper fare tradizionale e innovazione dei processi produttivi;

Non sono ammessi a contributo interventi di semplice
manutenzione ordinaria e adeguamenti previsti dalla legge delle
unità locali.
Ammissibili le spese sostenute dalla data di pubblicazione della
d.g.r. “Approvazione dei criteri attuativi per il bando” ed entro
il 30.09.2027.

PRESENTAZIONE 
DELLA DOMANDA

DATA DI APERTURA DA DEFINIRE.

030/2209894
030/2209824
segreteria@assoartigiani.it

CONTATTACI PER INFORMAZIONI E CONSULENZA:

Note sintetiche non esaustive. La presente informativa non ha valore di proposta. 
Si rinvia a regolamenti e testi normativi e se ne raccomanda la relativa presa visione.
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